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Malumoreeproteste digentein coda all’ufficiopostale di piazzaleRomano Guardini,vicino alla stazione FOTO MARCHIORIUnodegliutenti conl’avvisodi ricevutadellaraccomandata

Elena Cardinali

L’avviso era chiaro: la racco-
mandatasipotevaritiraredal-
le 10 del giorno 19 luglio, cioè
ieri, all’ufficio postale in piaz-
zale Guardini. E così ha fatto
l’utente destinatario dell’avvi-
so trovato nella cassetta delle
lettere il giorno prima. Ma ie-
ri,arrivatoall’ufficiodipiazza-
leGuardini, edopoaveratteso
conpazienza, incoda,chearri-
vasse il suo turno, allo sportel-
lo s’è sentito rispondere che
«la raccomandata non era
pronta, che tornasse lunedì».
«SonovenutoappostadaBo-

scoChiesanuovaevogliosape-
re di cosa si tratta. Non ho in-
tenzione di fare un altro viag-
gio per una raccomandata.
Finchè non me la consegnate
non mi muovo di qui. A costo
di chiamare i carabinieri», ha
risposto l’utente innervosito.
Esiccomequello di ierinonè

stato l’unico caso della matti-
nata,all’ufficiopostaledipiaz-
zale Guardini è cominciata a
salire la tensione, con persone
chehannocominciatoadalza-
relavoce,protestandoconfor-
za, e una che ha minacciato di
saltare il bancone e dentrare
nell’area degli impiegati a cer-
carsi il plico da sè. I più arren-
devoli, invece,brontolando, se
ne sono andati.
Racconta un altro utente, re-

sidente in via San Marco, che

per farsi consegnare la racco-
mandatahaattesoun’orae un
quarto:«Sono arrivato alle 10,
come aveva letto nell’avviso
che ho trovato nella cassetta
postale. C’erano già diverse
persone in attesa e in tutto tre
addetti agli sportelli. Pazien-
za, mi sono detto. Tra l’altro
eranoanche finiti inumeridel
distributore. Tanto che un im-
piegato ha cercato di rimedia-
redistribuendonealcuniscrit-
ti a penna. E anche questo ha
suscitato non pochi mugugni
e proteste, anche accese, per-
chè qualcuna delle persone in
coda sosteneva di essere arri-

vata prima e di aver diritto ai
numeri precedenti. Comun-
que un po’ alla volta siamo an-
dati avanti. Quando è arrivato
ilmioturnomièstatorisposta
la stessa cosa del signore arri-
vato da Bosco Chiesanuova. E
come lui ho deciso di aspetta-
reaoltranzaperchènonavevo
nessuna intenzione di tornare
lunedì e sorbirmi un’altra ora
e più di coda per una racco-
mandata».
Il disguido lamentato dagli

utenti dell’ufficio di piazzale
Guardininonèunepisodioco-
sì raro, a causa dell’accorpa-
mento del servizio di conse-

gna delle raccomandate in al-
cuniufficipostali.Econ l’esta-
te, che assottiglia le fila degli
addetti, idisagidelsistemapo-
stale aumentano.
Lo ha denunciato di recente

laCisl, sottolinenadoilproble-
ma della ritardata consegna
della posta ma anche quello
dellasofferenzadegliufficipo-
stali per carenza di personale.
Poste Italiane a Verona ogni
giornoopera in439zonedi re-
capito universale e otto zone
direcapitodedicatoearriva in
400mila famiglie con i suoi
portalettere. Apre più di 200
uffici che garantiscono servizi

finanziari, assicurativi, spedi-
zione di corrispondenza e al-
tro.
In una nota diffusa alla fine

di giugno, Cisl Verona faceva
presenteche«ingiugnolesca-
denze fiscali hanno messo a
duraprovagliuffici e idiretto-
ri delle filiali hanno collabora-
tostandoaglisportelliperage-
volare il flusso della clientela,
trascurando però le attività
commerciali. Un circolo vizio-
so:menopersonale,menoser-
vizi,meno qualità, crescita dei
competitors e perdita di posti
di lavoro».•
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Uncliente,arrivatodaBoscoChiesanuova,dopo
averfattolacodasièsentitorispondereditornare
lunedì.Unaltrovolevadare«l’assalto»albancone

«Questanuova società è parti-
ta con il piede sbagliato. Biso-
gnerà capire meglio quale sia
l’origine del disguido ma, in-
tanto,direicheèunapartenza
azzoppata». Così Davide Cec-
chinato,presidentediAdicon-
sum Verona, commenta la vi-
cenda delle «cartelle pazze»
di Solori, la nuova società che
gestisce leriscossionidelle im-
poste comunali e delle multe.

Neigiorni scorsi sono partite
le prime trentamila lettere di
sollecitoper il pagamento del-
la Tares del 2013, per invitare
gli utenti morosi a mettersi in
regola senza sborsare una pe-
naleper ilmancatooritardato
pagamento della tariffa sui ri-
fiuti dello scorso anno. Se en-
tro 60 giorni i veronesi che
hannoricevutola letteradisol-
lecito non avranno pagato, si
vedranno recapitare una in-
giunzione di pagamento con
una maggiorazione del 30 per
cento.
Il problema è che tra le tren-

tamila lettereci sono numero-

sisollecitidipagamentodibol-
lette già pagate. Lo ha confer-
matoancheildirettoregenera-
le Alessandro Tatini che ha
parlato di 220 segnalazioni
giunte da parte di cittadini
chehannoricevuto il sollecito,
ma che hanno dimostrato di
aver già pagato il dovuto.
Ma cosa deve fare l’utente

che ha ricevuto la «cartella
pazza»? «La prima cosa da fa-
re è inviare una raccomanda-
ta, o un fax, o recarsi agli spor-
telli della Solori con la ricevu-
ta dell’avvenuto pagamento»,
spiegaCecchinato,«e farsi an-
nullare la cartella che esige il

pagamento. La risposta deve
essere immediata. Per questo
è preferibile recarsi di perso-
na agli sportelli, in modo da
poterriceveresubitoildocum-
netocheannulla ilpagamento
richiesto. Solo in caso di man-
cata risposta si può procedere
conun ricorso».
Per fare tuttoquesto,aggiun-

ge Cecchinato, «è necessario
esserere inpossessodella rice-
vuta di pagamento. Per leg-
ge», ricorda il presidente di
AdiconsumVerona,«lericevu-
te dei pagamenti dei tributi
vanno conservate per almeno
cinqueanni.Ci sonopoi tipidi

tributi lecuiricevutevannote-
nute anche dieci anni. Se non
sihalaricevuta,nonsipuòpre-
tendere che la tassa contesta-
ta venga cancellata. In caso di
dubbio ovviamente l’associa-
zione dei consumatori è a di-
sposizione degli utenti».
Intanto il direttore di Solori

assicura che «chi ha già paga-
to non andrà incontro ad al-
cunprocedimentodiriscossio-
ne», aggiungendo che sono
già stati avviati accertamenti
per capire dove stia l’errore
presente nei flussi di paga-
mento arrivati dall’Agenzia
delle Entrate.•E.CARD.

TRIBUTI.Il presidentedi Adiconsum Veronaspiegacosafare sesi ricevela richiestadiun pagamentogià effettuato

Cartellepazze,eccocomedifendersi

PalazzoPirelli,sede dellasocietàdi riscossionecomunaleSolori

DISGUIDI.Momenti di tensioneall’ufficio postaledipiazzale Guardinidovediversiutentihanno protestato perlamancata consegna dellemissivesegnalate con avviso

Nienteraccomandate,«rivolta»allePoste

Inviate 30mila lettere
di sollecito della Tares. In
220 hanno fatto presente
di aver già saldato il conto
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IL TUO NUMERO
FORTUNATO VERONA - Corso Milano 88/B - 

Tel. 045.562122 -  info@corsomilano.itGaronzi S.p.A.

*Prezzo IVA inclusa. Il tagliando in offerta comprende: Aggiornamento software completo - 
Sostituzione olio motore - Filtro olio - Filtro abitacolo

Se la tua auto è una Volvo V50,
allora è un bel giorno per te.

Contattaci o porta la tua Volvo V50 e scopri l’esclusiva 
supervalutazione dell’usato e un tagliando standard a soli 150 euro*.

La Concessionaria Garonzi ti aspetta.

g.bellucci@garonzispa.it
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